- Preghiera -

Preghiamo con le parole di S. Paolo

(Cfr. Rm 8, 31-39)

Se Dio è per noi,

chi sarà contro di noi?

Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio,

ma lo ha dato per tutti noi,

come non ci donerà ogni cosa insieme con Lui?

Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo?

Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione,

la fame, la nudità, il pericolo, la spada?

In tutte queste cose noi siamo più che vincitori

per virtù di Colui che ci ha amati.

Io sono infatti persuaso che né morte né vita,

né angeli né principati, né presente né avvenire,

né potenze, né altezza né profondità,

né alcun'altra creatura

potrà mai separarci dall'amore di Dio,

in Cristo Gesù, nostro Signore.     Amen.

CANTO: Re di gloria

1- Ho incontrato te Gesù

e ogni cosa in me è cambiata

tutta la mia vita ora ti appartiene

tutto il mio passato io lo affido a te

Gesù Re di gloria mio Signor.

2- Tutto in te riposa,

la mia mente ed il mio cuore

trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia 

voglio stare insieme a te, non lasciarti mai 

Gesù Re di gloria mio Signor.

(Rit.)  Dal tuo amore chi mi separerà

sulla croce hai dato la vita per me

una corona di gloria mi darai

Lo schema evidenzia le concordanze principali tra il vangelo di Luca e degli ultimi cap. degli Atti degli Apostoli (scritti dallo stesso autore) in cui la vita di Paolo diventa impronta della passione di Gesù.

	Gesù
	Paolo

	Abbandona la Galilea e inizia il viaggio verso Gerusalemme (Lc 9,51 e ss)
	Parte da Efeso e inizia il viaggio verso Gerusalemme (At 20 e 21)

	Arresto di Gesù  (Lc 22,47-53)
	Arresto di Paolo e sommossa di Gerusalemme (At 21,27-40)

	Gesù davanti al Sinedrio (Lc 22,66-71)
	Paolo davanti al Sinedrio
(At 22,30-23,11)

	Gesù davanti al governatore Pilato
(Lc 23)
	Paolo davanti al governatore Felice (At 24)

	Incontro con re Erode (Lc 23,8-12)
	Incontro con re Agrippa

(At 25,11-32)

	Gesù inizia il viaggio al Calvario dove verrà ucciso   ( Lc 23,26 e ss.) 
	Paolo inizia il viaggio verso Roma dove verrà ucciso (At 27)


Per la riflessione personale
· Io mi accorgo di essere immerso in Cristo, ne faccio esperienza?

· Io sento che c’è una parte di me che sta morendo e che sta nascendo una vita nuova?

· Chi vive in me? Quale passione, quale desiderio?

· Sento Cristo in me: il suo pensare, il suo stile di vita, il suo amare, il suo soffrite, il suo donarsi?

· Il mio cammino spirituale è immerso nelle cose da fare o da dire? Oppure è rinchiuso in una sorta di spiritualismo disincarnante?

· Posso dire che ci sono delle stigmate della presenza di Cristo in me? Quali? Provo ad enumerarle, a comunicarle agli altri, a prenderne coscienza.

· La presenza del Signore in me mi dà gioia, serenità, fiducia, mi fa guardare alle cose e alle persone con gli occhio Suoi?
Viventi per Dio in Cristo

3O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? 4Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a Lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. (Rm 6, 3-4) Con Lui infatti siete stati sepolti insieme nel battesimo, in Lui anche siete stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che Lo ha risuscitato dai morti. (Col 2, 12) 9Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di Lui. 10Per quanto riguarda la sua morte, Egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che Egli vive, vive per Dio. 11Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. (Rm 6, 9-11)

Spunti per la lectio
Rm 6, 3: Battezzati in Cristo => “immersi in Cristo”.

Battezzati nella morte di Cristo => “immersi nella morte di Cristo”

Il battesimo è “immersione” nel mistero pasquale di Cristo, è l’inizio della vita dello Spirito in noi, l’inizio di un percorso nuovo verso la pienezza del Cristo.
Il battesimo non solo è un’adesione di fede, ma è anche una trasformazione interiore fatta da Dio in noi.

Rm 6, 4: “Anche noi possiamo camminare in una vita nuova”

Col 2, 12: “In Lui anche siete stati insieme risuscitati per la fede”

La vita nuova, in cui ci troviamo immersi per grazia, non è altro che la resurrezione spirituale.

La vita cristiana è una vera e propria resurrezione: essa è la santificazione del nostro vivere per poi arrivare alla santificazione del nostro essere quando risorgeremo anche noi fisicamente. Il battesimo ci dona la resurrezione esistenziale, dei comportamenti, un giorno ci sarà donata da Dio anche la resurrezione materiale, del corpo.

D’altra parte, prima di essere una resurrezione, la vita cristiana è una morte, la morte dell’uomo vecchio, per essere “nuova creatura” ad immagine di Cristo.

Rm 6, 9a: “Sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più”

Viviamo nella certezza che Cristo è con noi e che lo sarà sempre, non ci lascerà più.
Rm 6, 10: “Vive per Dio” 
Cristo vive “avendo come fine Dio” (Gesù è sempre vissuto per Dio suo Padre), ma anche “per mezzo di Dio”, “grazie a Dio”.
Rm 6, 11a: “Consideratevi morti al peccato”

Siamo morti al peccato, ma non ai peccati!

Per quanto possiamo peccare ci troviamo in una condizione del tutto diversa da quando eravamo sotto il potere del peccato. L’orizzonte di fondo è Dio-Amore: i peccati non ci possono più portare al peccato, al non capire Dio, alla ribellione a Dio, anzi, i peccati ci portano a pentirci, a cercare Dio per esserne guariti e così a scoprire ancora di più il suo Amore.

Rm 6, 11b: “Viventi per Dio”

Anche noi come Cristo viviamo questa nuova vita, che ci è stata donata “avendo Dio come obiettivo”, ma anche “in rapporto con Dio” (cioè “in dialogo con Lui”).

“in Cristo Gesù”

Essendo parte del corpo di Cristo, siamo Cristo, quindi è Lui che ama e prega il Padre in noi. Identificati con Cristo entriamo così a far parte della Trinità.

Guardando la vita di Paolo
L’avventura spirituale di Paolo, apostolo e mistico, si è compiuta in una continua trasformazione in Cristo.

La sua personalità non si è annullata, tutt'altro: è stata come centralizzata, imperniata, intorno alla persona di Gesù.

Paolo ha davvero incontrato Gesù e Lo ha reso Signore della sua vita. Egli vive una vita normale, fatta di cose normali, ma tutto diventa straordinario nella misura della presenza di Cristo in lui. Nella vita che Paolo vive normalmente, emergono i tratti del Signore.

Per Paolo “Il vivere è Cristo” (Fil 1,21) e la salvezza e l’essere salvati consiste nell’essere resi conformi alla sua immagine, morendo a se stessi e risorgendo a vita nuova in Lui (cfr 2Cor 4,10; 13,4; Rm 6,3-11).

Il vivere Cristo non è per Paolo, semplice intimismo, al contrario, gli motiva  la sua passione per la Chiesa e per l'uomo: la sua esistenza è totalmente unita a Cristo, il cuore di Cristo è il cuore di Paolo; Paolo vive e condivide il suo essere per Cristo, ne fa partecipi le comunità cristiane.

Per rendere possibile questa trasfigurazione occorre scegliere di avere solo Gesù Cristo come regola di vita, in una relazione vitale con Lui che raggiunga tutta la persona e la apra ai fratelli per comunicare loro lo stesso dono.

Non è sovrapposizione, ma relazione. Nella vita terrena agisce la novità cristiana: il Cristo che vive in Paolo è il Cristo che lo spinge a farsi “tutto a tutti”, che lo spinge a farsi donazione totale e completa. La figura di Cristo non  è un’astrazione, ma una presenza reale.

La vocazione cristiana è un'irruzione dell'amore nella sua vita, un intervento di Cristo che conquista, purifica e consola, fa morire e fa vivere.

La vita che Paolo vive a livello umano è vita come quella di ogni altro, ma vissuta nella fede come risposta di amore all'Amore che si fa strada in lui, prende possesso di lui, lo anima e vivifica. Il criterio delle cose è Cristo; il guadagno della vita presente è Cristo; la meta è Cristo. Ormai tutto è rapportato a Lui e di fronte a Lui tutto è “spazzatura”, tutto è nulla.

Che cosa ha saputo Paolo della vita concreta, delle parole, della passione, dei miracoli di Gesù? Sembra accertato che non Lo abbia incontrato durante la sua vita terrena. Tramite gli Apostoli e la Chiesa nascente ha però sicuramente conosciuto dettagli sulla vita terrena di Gesù, ma soprattutto ha conosciuto Cristo secondo lo Spirito, così da poter affermare:

“Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me”

L’adesione di Paolo a Gesù Cristo è talmente piena, che Luca quando descrive la sua vita nella seconda parte degli Atti degli Apostoli costruisce una sorta di “sinossi” tra gli ultimi anni della vita di Paolo e l’ultimo periodo della vita pubblica di Gesù.

3- Tutto in te riposa, 


la mia mente ed il mio cuore 


trovo pace in te Signor, 


tu mi dai la gioia vera 


voglio stare insieme a te, non lasciarti mai


Gesù Re di gloria mio Signor. (Rit.)





Io ti aspetto mio Signor


Io ti aspetto mio Signor


Io ti aspetto mio Re!


quando un giorno ti vedrò.











